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ebbe in mira I' interesse della religione e della Chiesa,
ma dubita che avesse anche uno sscopo politico. Quindi
soggiudnge: « Pur troppo non abbiamo nessun docu-
mento che ce lo attestin. La frase pur troppo mi pare
dia luogo ad equivoco, poiché lascia quasi immaginare che
il Cr. desiderasse di giungere piuttosto ad una che ad
altra conseguenza, quando si poneva a siffatte ricer-
che storiche. Pensa possibile che nel patto fra il papa
e la nuova dinastia, s’ includesse I’ aiuto reciproco. Se
anche cio fosse vero, nulla di male ci sarebbe stato; angi
era ben ‘legittimo, che il papa pensasse al bene dell’ of-
ficio. suo, e della, Chiesa. Una dissertazione speciale de-
dico il Crivellucci (1) al patrizio Stefano, ch’ egli riguarda,
non quale officiale greco, ma come I' eletto dai Romani
nella insurrezione iconoclgstica., Infatti, secondo il Lib.
pont., papa Zaccaria, quando si recd presso i Longobardi,
a lui. affidd la difesa di Roma. Raccoglie anche qual-
che altro leggero indizio, che sembra accennare al me-
desimo. Si puo notare che, se cid fosse, ne avremmo
una conferma della buona armonia esistente fra il papa
¢ i Romani, a mezzo il secolo VIII. — E. Sackur (2) esa-
mina sotto il punto di vista giuridico il processo contro
quelli; che si erano ribellati a Leone III: I' accusa era
di lesa maesta, che importava la pena di morte, perci[c')
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